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nche l'edizione 2012, dal titolo «Building the new
global welfare after the crisis. The search for
stabitity in the world wide economy and markets»,
porterà a Iseo un gruppo scelto di cento giovani
economisti che vengono a confrontarsi con i
nobel del pensiero economico mondiale. È questa
la «Summer school of economìcs» dell'Istituto
I.s.e.o che, a fronte di oltre 150 richieste
pervenute, ha accolto infatti le domande di 100
studenti laureati in economia, ingegneria,
matematica, fisica, legge e scienze sociali
provenìenti da 60 tra le più importanti unìversìtà
del mondo e da 40 nazioni diverse: dallo
Zimbabwe all'Uzbekìstan, dall'Arabia Saudita alla
Corea, dagli Stati UIÙti a Singapore, dal Brasile al
Libano, comprendendo molti giovani provenienti
da Paesi in via di sviluppo che studiano nei più
affermati atenei del pianeta. L'edizione ormai alle
porte, in programma dal 23 al 30 giugno,
conferma il trend in continua crescita della
Summer School: dai 36 studenti della prima
edizione nel 2004 si è arrivati fino ai 74 iscritti nel
2007, agli 84 partecipanti del 2010, ai 92 del
2011fino ad arrivare ai 100 del 2012. La nona
edizione conta sulla presenza di due premi nobel
in cattedra: Michael Spence (NobeI2001) ePeter
Diamond, dell'M.I.T di Boston, che giunge sul
Sebino per la prima volta. Accanto a loro
interverranno economisti come Romano Pro di,
Robert Wescqtt (già capo dei consiglieri
economici di Bill Clinton alla Casa Bianca),
Charles Goodhart (professore alla London School
ofEconomics), Paul Collier (professore alla
Oxford Universityì e Dimitra Petropoulou
(professore alla Sussex Unìversity). Durante la

IlMusica, serate con iseani
illustri e presentazione di
libri del territorio: sono
questi gli eventi proposti
durante l'anno dalla
biblioteca comunale Fra
Fulgenzio Rinaldi di Iseo che
per l'inizio di giugno ha in
programma un concerto
lirico con musiche di Mozart,
Rossini e Verdi. Venerdì 8
giugno, nella sala civica del
castello Oldofredi, si terrà lo
spettacolo, aperto a tutti e
con ingresso libero, come
sono sempre gli
appuntamenti culturali della
Biblioteca. la serata
ripercorrerà le romanze e le
arie più belle e famose dei
grandi musicisti.

ECONOMISTI CENTO ISCRITTI DA TUTTO IL MONDO

Per la Summer school arrivano studenti e premi Nobel
,

A

Il nobel
Robert Solow
prende
appunti
durante una
lezione della
Summerscho-
01del 2008 -

c

settimana sarà organizzato unconvegno pubblico
sul tema della Summer Schooh il seminario, che
sarà il quarantunesimo incontro di studi
internazionali, si terrà il 25 giugno sul lago d'Iseo.
Relatori saranno il prof. Peter Diamond e il prof.
Romano Prodi. Sotto la guida del professor
Modigliani l'istituto I.S.E.O è stato al centro del
dibattito economico e politico italiano,
soprattutto in occasione della presentazione del
«Manifesto contro la disoccupazione in Europa»
promosso dallo stesso Modigliani e sottoscritto da
importanti economisti di tutto il mondo.
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Sarnico
Occhiello:
L'ex presidente della Commissione Europea, Romano Prodi, e i Premi Nobel per
l'economia Peter Diamond e Michael Spence saranno tra gli ospiti dell'Iseo Summer
School, Il 25 giugno si svolgerà il seminario a Sarnico nei Cantieri Riva.

Romano Prodi e due Nobel
discutono di Europa
in riva al lago d'Iseo
Tweet

Sarà dedicata ad un tema di scottante attualità economica la prossima edizione della
Iseo Summer School, il prestigioso corso di economia organizzato dall'Istituto Iseo
(associazione non profit fondata nel 1998 da Franco Modigliani e attualmente
presieduta dal Premio Nobel Robert Solow) che si terrà a Iseo dal 23 al 30 giugno
con due Premi Nobel, economisti tra cui Romano Prodi e oltre 80 studenti
provenienti dalle più importanti università del mondo.

L'edizione 2012, dal titolo "Building the new global welfare after the crisis. The
search for stability in the world wide economy and markets " porterà ad Iseo un
gruppo scelto di brillanti giovani economisti che vengono a confrontarsi con i "mostri
sacri" del pensiero economico mondiale.

A fronte di oltre 160 richieste pervenute sono state accolte le domande di 80 studenti
laureati in economia, ingegneria, matematica, fisica, legge e scienze sociali provenienti
da oltre 60 tra le più importanti università del mondo e da 35 nazioni diverse: dallo



Zimbabwe all'Uzbekistan, dall'Arabia Saudita alla Corea, dagli Stati Uniti a
Singapore, e dal Brasile fino al Libano, comprendendo molti giovani provenienti da
Paesi in via di sviluppo che studiano nei più affermati atenei del pianeta. Entrando nei
dettagli della prossima edizione, in programma dal 23 al 30 giugno a Iseo, due
saranno i Premi Nobel in cattedra: Michael Spence (Nobel 2001), grande amico
dell'istituto, e il Premio Nobel Peter Diamond, dell'M.I.T di Boston, che giunge sul lago
d'Iseo per la prima volta.

t.<

Accanto a loro interverranno economisti di fama internazionale come Romano Prodi,
Robert Wescott (già capo dei consiglieri economici di Bill Clinton alla Casa Bianca),
Charles Goodhart (Professore alla London School of Economics), Paul Collier
(Professore alla Oxford University) e Dimitra Petropoulou (Professore alla Sussex
University).

La Iseo Summer School è considerata dal sito Inomics (specializzato in economia)
come una delle 10 migliori Summer School nel mondo, insieme a (tra le altre) LSE,
Cambridge, Kiel e Barcelona Summer School.

Durante la settimana sarà organizzato un convegno pubblico sul tema "Verso una
nuova economia globale" con Romano Prodi e il Premio Nobel Peter Diamond : il
seminario, che sarà il quarantunesimo incontro di studi internazionali, si terrà il
prossimo 25 giugno 2012 a Sarnico alle 15 ai prestigiosi cantieri Riva. Di grande
attualità il tema al centro dell'incontro: la difficile e in alcuni casi drammatica situazione
economica di alcuni paesi europei contrapposta al forte sviluppo di nuovi attori sullo
scacchiere globale intervengono sul futuro dell'economia di tutto il mondo.

Il welfare "europeo" sarà ancora sostenibile e attuabile? Quale sarà il futuro
dell'Europa e dell'Euro? Quale sarà il ruolo della Cina nei prossimi anni? Gli Stati
Uniti manterranno la leadership mondiale? A questi interrogativi e a molte altre
questioni legate alle prospettive economiche globali risponderanno i due relatori
intervistati dal giornalista di "Repubblica" Eugenio Occorsio.

Nel corso dei suoi quattordici anni di attività l'istituto ha organizzato 40 convegni,
incontri e seminari internazionali ai quali hanno preso parte ben 29 Premi Nobel per
l'economia oltre ai più affermati economisti, membri di governi europei, rappresentanti
di associazioni degli imprenditori e sindacali. L'ultimo convegno lo scorso 17 giugno a
Bologna, all'interno del "Festival delle idee" organizzato dal quotidiano La Repubblica
con il Nobel Thomas Sargent. Nelle precedenti edizioni la I.S.E.O Summer School è
stata frequentata da 483 giovani provenienti da ben 86 nazioni diverse e 207 tra le più
prestigiose facoltà del mondo (fra le altre Harvard, Cambridge, Oxford, London School
of Economics, Mit).
Mercoledì, 20 Giugno, 2012
Autore: Redazione Berga ...



                

               21.06.2012 



 

Pag. 31             22.06.2012 



 

 

 

Pag. 34             23.6.2012 



25.06.2012 



L'intervista
Occhiello:
Romani Prodi, già presidente della Commissione Europea, oggi sarà a Sarnico per un
convegno della Iseo Summer School. Bergamonews lo ha intervistato in anteprima.

Prodi: "Europa unita
o sarà un lungo declino
Ora Tobin Tax e Eurobond"
Tweet

L'Europa è a un bivio secondo Romano Prodi: o si unisce politicamente o si avvierà
ad un lento declino. Già presidente della Commissione Europea, Prodi oggi lunedì 25
giugno sarà gli ospiti dell'Iseo Summer School e parteciperà a Sarnico
al convegno pubblico "Verso una nuova economia globale". Il professore
paragona il Vecchio Continente all'Italia del Rinascimento divisa da tanti piccoli
staterelli che non seppe unirsi come altre nazioni con l'avvento della prima
globalizzazione: la scoperta dell'America. Oggi, con i colossi asiatici e le nuove
potenze economiche l'Europa deve trovare il coraggio di imboccare la via dell'unità
politica oltre che economica. ~

Professore, ha guidato la Commissione Europea e conosce i meccanismi di
questo complesso e affascinante progetto che è l'Unione Europa. Quale sarà il
futuro dell'Europa? Saremo costretti a sentirei uniti solamente da una moneta o
possiamo ambire a creare veramente una società europea con un ruolo nel



mondo?

Non abbiamo altre alternative: o facciamo un'Europa unita politicamente o si arriverà al
disfacimento. La speculazione finanziaria oggi attacca i Paesi singolarmente,
solamente uniti noi possiamo resistere. O andiamo avanti costruendo l'unione politica
dell'Europa, oppure dovremo rinunciare a questo disegno. Sono convintissimo che alla
fine prevarrà la saggezza perché siamo legati da comuni interessi. Venerdì scorso ho
partecipato ad un convegno sul federalismo a Roma e tutti i responsabili della
Confindustria italiana, tedesca e francese hanno ribadito che il futuro dell'industria
europea può esistere solamente se c'è una forte valuta comune. Questa affermazione
è d'importanza fondamentale, perché il mondo dell'economia si rende conto che di
fronte che alle grandi sfide, quella asiatica e america, solamente un'Europa unita può
risultare vincente.

Come può essere valido un progetto di Europa unita con molti Stati sovrani?

L'obiettivo è un'Europa federale con un potere sopra le nazioni. Un potere forte,
condiviso e democraticamente eletto. Un modello federale che potrebbe ricalcare
quello degli Usa, ma con un livello di autonomia maggiore per gli stati. E questo perché
abbiamo una storia profondamente diversa dagli Stati Uniti, abbiamo lingue diverse e
culture diverse. E' chiaro che dovrà essere in vigore in Europa il concetto della
sussidiarietà, dove tutte le decisioni vengono fatte a livello periferico, ossia decise e
vicine ai cittadini, mentre le grandi decisioni economiche devono essere prese in
comune.

Si sentono spesso analisi che chiedono il disfacimento dell'Europa, l'abbandono
dell'Euro per il ritorno alla propria moneta nazionale.

Nessun paese europeo riuscirà a far fronte alle grandi potenzialità economiche del
sistema asiatico. Nemmeno la Germania, che gode di una buona economia, è
abbastanza forte da poter giocare da sola un ruolo da protagonista sui mercati
mondiali. Pensiamo al fatto che nonostante le diversità politiche, le economie di Cina,
Giappone e Corea del Sud stanno formando una realtà economica di dimensioni e di
efficienza che non ha precedenti nella Storia. Voglio ricordare, inoltre, che la
speculazione internazionale ha assunto una dimensione tale che si può resistere ad
essa solo se si sta in coalizioni di grandissime e solide dimensioni. Nessun attacca il
dollaro, anche se il deficit americano è grandemente superiore a quello europeo,
perché gli Usa hanno una forza e una dimensione tali da scoraggiare ogni attacco. I
singoli stati europei di fronte a questi assalti rischiano di scomparire. Per questo motivo
serve che l'Europa abbia maggiore sovranità, una sovranità che si acquista soltanto se
viene condivisa da tutti gli stati europei per formare un blocco che nessun attacco
speculativo può scalfire.

Abbiamo compreso il pericolo e abbiamo la strategia per affrontarlo. Ma che
tempi abbiamo? 1>

Sono decisioni che credo non possiamo aspettarci dal prossimo importantissimo
vertice europeo che si svolgerà a Bruxelles. Ci vorrà tempo. Ci vuole una presa di
coscienza comune del gravissimo pericolo che stiamo correndo. Solamente allora una
decisione così forte e importante potrà essere presa. Abbiamo bisogno di tempo,
perché i politici e l'opinione pubblica si rendano conto della grande sfida che abbiamo
di fronte, per qualche mese saremo costretti a vivere in un mare in tempesta e solo



successivamente si potranno prendere le decisioni necessarie, per una politica
europea comune. Anche se i tempi diventano sempre più stretti. Che cosa dobbiamo
aspettarci dal prossimo vertice europeo di Bruxelles? Mi aspetto alcuni passi concreti
che vadano nella direzione giusta. Mi aspetto una decisione comune sulla tassazione
finanziaria, la Tobin Tax, per rendere meno aggressiva la speculazione e mi aspetto un
aumento dei fondi di solidarietà

Qual è il valore morale che manca di più all'Europa in questo momento?

La solidarietà, non c'è alcun dubbio. E alla solidarietà aggiungerei la lungimiranza,
perché è sbagliato pensare di salvarsi divisi. Prendiamo la Grecia, si sarebbe potuto
intervenire prima e con modeste risorse finanziare quel Paese avrebbe potuto
superare la prova. Invece si è perso tempo e ora i costi sono lievitati e a pagarli ora
siamo tutti noi europei.

Anche l'Italia non è messa meglio.

L'Italia è già da mesi oggetto di attacchi speculativi del tutto ingiustificati, perché il
nostro debito è lo stesso di quando siamo entrati in Europa. Ma allora lo spread era a
34 punti, sostanzialmente nullo, ora è ben più di dieci volte superiore e la condizione
economia del paese è radicalmente cambiata.

Che cosa possiamo fare?

Da un alto dobbiamo prendere misure per favorire la crescita economia. Anche se
queste non possono bastare, perché la nostra ripresa dipende da un'iniezione di
energia nell'economia tedesca che ha tutte le possibilità per fare da locomotiva
europea. Per questo serve un'Europa unita che prenda decisioni di armonizzazione
finanziaria. Poi non abbiamo mica tante scelte: servono gli Eurobond e un
rafforzamento della Banca centrale europea. È interesse della Germania unirsi
strettamente agli altri paesi europei. L'Europa si trova come si trova !'Italia nel
Rinascimento: tanti singoli Stati che erano tutti arroccati nel loro potere. Con la
scoperta dell'America, che possiamo considerare la prima globalizzazione, è successo
che altri paesi si sono uniti dando vita agli stati nazionali, mentre noi siamo rimasti
frastagliati diventando sempre più deboli. All'Europa sta succedendo la stessa cosa, di
fronte alla sfida americana e cinese o ci uniamo e vogliamo esserci, oppure ci
affidiamo ad un lungo periodo di decadenza. Abbiamo le carte in mano per accettare
questa sfida, ma dobbiamo essere uniti.

Sulle sponde del Mediterraneo è fiorita la primavera araba e l'Africa sembra
chiedere spazio. Ci sono prese di posizione americane, russe e cinesi, ma anche
qui l'Europa sembra tergiversare.

Nel passato sappiamo che l'Africa è sempre un oggetto e non un soggetto della politica
mondiale. E l'Africa non ha mai dato segni di sviluppo, fino a sei, sette anni fa. L'Africa
sta crescendo, ma non in maniera uguale. Si è messa in un cammino di sviluppo che in
passato non ha mai avuto, anche se questa è un'affermazione in termini relativi. Oggi,
pur essendo un continente con piaghe di miseria e povertà, ci dona qualche speranza
mentre prima non ce ne dava nessuna. Credo che con il tempo l'Africa potrà
partecipare anche a un sviluppo mondiale. Resta da decidere che cosa farà l'Europa
nei confronti dell'Africa: troverà una voce comune o continuerà a snobbarla. Per ora
non esiste una politica comune nei confronti dell'africa, mentre esiste una politica



cinese, una francese, un'inglese, un'americana. O prendiamo una decisione e capiamo
chi vogliamo essere come Europa, oppure siamo costretti ad esser emarginali nelle
scelte che riguardano un continente a noi vicino, che all'Europa è legato nel bene e nel
male. Sappiamo però che l'Africa in futuro conterà sempre di più per la produzione di
cibo, per le materie prime e per l'energia che serviranno al mondo.
Domenica, 24 Giugno, 2012
Autore: Davide Agazzi

Source URL: http://www.bergamonews.itleconomia/prodi-europa-unita-o-sar%C3%AO-un-lun9Q:
declino-ora-tobin-tax-e-eurobond-161904
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SABATO 13 APRILE 2013 BRESCIAEPROVINCIA IX ••

di MILLA PRANDELLI
— ADRO —

È MISTERO attorno ad alcu-
ne visite fatte negli ultimi gior-
ni dai carabinieri giorni scorsi
da parte dei carabinieri negli uf-
fici del Comune di Adro. I mili-
tari hanno per ore spulciato fal-
doni portandosi via diversi do-
cumenti. Massimo il riserbo da
parte delle autorità, che non
hanno fornito particolari. A
confermare la presenza dell’Ar-
ma è però stato il sindaco Oscar
Danilo Lancini.
«I carabinieri sono venuti in
Municipio - spiega Lancini -
non posso spiegare quali siano
le carte e i fatti di loro interesse.
Posso solo confermare che del
materiale è stato preso». Il sin-
daco si è detto assolutamente se-
reno e certo che nulla di anoma-
lo sarà trovato. «Abbiamo sem-
pre lavorato bene - sottolinea
Lancini - e tutti i documenti
prodotti sono sempre stati va-
gliati da funzionari e dirigen-
ti». Non è la prima volta che il
Comune di Adro viene visitato
dagli uomini in divisa. «In pas-
sato ci sono stati controlli della
Finanza e della Forestale oltre

a verifiche predisposte dalla
Corte dei Conti. Resta solo un
procedimento aperto ma siamo
fiduciosi così come in questo ca-
so». Secondo indiscrezioni i ca-
rabinieri starebbero agendo su

mandato della magistratura di
Brescia, interessata a chiarire al-
cuni aspetti relativi alla realizza-
zione dell’area feste del paese.

AL TEMPO, per eseguire le
opere, costate oltre un milione
e mezzo di euro, furono impie-
gati a titolo gratuito disoccupa-
ti del paese. «Il sospetto - spiega
Silvio Ferretti, responsabile
del Pd di Adro - è che mancasse-
ro alcune certificazioni e i lavo-

ratori non fossero del tutto in
regola».
L’opposizione chiede chiarez-
za. «Qualche stranezza c’è stata
- sottolinea Ferretti - è giusto
indagare per portare a galla gli
eventuali illeciti. Credo vi sia
una forte responsabilità politi-
ca del sindaco e dell’ammini-
strazione in tutto quello che è
successo. Basti solo pensare che
non sono state impiegate azien-
de regolarmente retribuite.
Questo significa meno lavoro
per gli operai. Inoltre non capi-
sco in un momento di tagli e
difficoltà come queste come si
possano usare tutti quei soldi
per una area feste anziché per
costruire opere indispensabili a
tutta la popolazione».
La pensa così anche il consiglie-
re di minoranza Marino Gan-
dossi. «Vogliamo delle risposte
concrete in merito all’area feste
- rimarca - più volte abbiamo
chiesto chiarimenti ottenendo
solo molta reticenza. Il sindaco
deve dare atto ai cittadini di
quanto ha fatto. Domattina (og-
gi, ndr) distribuiremo alla po-
polazione un volantino in cui
gli chiediamo conto dell’area fe-
ste e non solamente».

milla.prandelli@ilgiorno.net

NON SOLO VINO IL SISTEMA FRA COMUNI STUDIATO DA AMMINISTRATORI “D’OLTRE CONFINE”

Terre di Franciacorta diventa modello anche per il Veneto
— ROVATO —

LA FRANCIACORTA diventa un model-
lo per alcuni sindaci del Veneto, che nei
giorni scorsi hanno visitato il territorio no-
to per la produzione vinicola ma anche per
la bellezza del paesaggio, per i monumenti
e per i tanti centri pittoreschi. I primi citta-
dini di Castelfranco Veneto, Riese Pio X,
Resana, Asolo e Altivole, con relativi asses-
sori all’urbanistica e dirigenti d’area tecni-
ca, in rappresentanza dell’area della “Ca-

stellana” sono stati ricevuti dal sindaco di
Paderno Franciacorta e presidente dell’ac-
cordo tra Comuni “Terra della Franciacor-
ta” Antonio Vivenzi, dall’architetto Massi-
mo Casolari, autore del piano strategico e
da Francesco Esposto per Fondazione Co-
geme, principale partner del progetto.
I veneti hanno scelto di ispirarsi a “Terra
della Franciacorta” perché si tratta di un
piano stategico d’area vasta che servirà a fa-
vorire lo sviluppo del territorio nei prossi-

mi 15-20 anni. Molte le domande riguar-
danti il passaggio da “singoli Comuni” a
“un organismo con intenti comuni” . Lu-
ciano Dussin, sindaco di Castelfranco Ve-
neto, ha sottolineato la «piena riuscita diel-
la giornata di lavoro». Si è detto soddisfatto
anche il presidente Antonio Vivenzi. Posi-
tivo anche il commento del presidente di
Fondazione Cogeme, Raffaele Volpi che ha
accolto con soddisfazione l’interesse del Ve-
neto per la zona compresa tra Paratico, Ro-
vato, Gussago e Provaglio d’Iseo. Mi.Pr.

ADRO ACQUISITI DOCUMENTI. IL SINDACO LANCINI: «NON TROVERANNO ANOMALIE»

Area feste, carabinieri in Comune
Nel mirino ci sarebbero le modalità di costruzione della struttura

DUE ANNI FA
Il cantiere dell’area feste: ora tutto è completato e funzionante

— ISEO —

DIECI edizioni della Summer
school economica più famosa
d’Italia, quindici anni di lavoro ,
oltre 40 convegni internazionali e 30
premi Nobel ospitati a Iseo. Questi
sono i numeri che rappresentano
l’Istituto per gli studi economici
I.S.E.O. fondato quindici anni fa dal
premio Nobel Franco Modigliani
con alcuni amici iseani tra cui il
sindaco Riccardo Venchiarutti,
Fabio Volpi e Tino Bino. A giorni
l’Istituto sarà protagonista di un
importante evento a Pechino: “i
Colloquia Series”, in un convegno
riservato a imprenditori e studiosi di
tutto il mondo. Tra i relatori ci
saranno anche due premi Nobel. Di
ritorno da Pechino l’Istituto I.S.E.O.
comincerà a prepararsi per
accogliere gli 80 studenti “post
graduated”, ovvero in possesso del
dottorato, che verranno a seguire le
lezioni della summer school, che
quest’anno saranno tenute da
Michael Spence, Erik Maskin, Dale
Mortensen, William Sharpe e
George Akerlof, tutti premi Nobel
per l’economia. Potrebbe
partecipare, salvo impedimenti,
anche un sesto premio Nobel:
Robert Solo, presidente dell’istituto
iseano. Mi.Pr.

PROGETTO DA 1,5 MILIONI
L’opera fu realizzata
impiegando gratuitamente
disoccupati della zona

ISEO LA SCUOLA DEI NOBEL

Summer school:
missione Pechino

LUMINARE
Il premio Nobel Michael Spence
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